
/ La ripresa della filiera agro-
alimentare passa dalla difesa
del Made in Italy. È questo il
messaggio lanciato nel corso
di un webinar promosso dal-
la Msd Aninal Health, azien-
da leader nel settore biofar-

maceutico, dedicato al futu-
ro del settore agroalimentare
a seguito dell’emergenza co-
ronavirus. A prendervi parte,
espertidel settore,rappresen-
tanti delle associazioni di ca-
tegoriae responsabili dellasi-
curezza alimentare che han-
no ricordato gli ingenti danni
subiti dal comparto durante
l’emergenza sanitaria.

Il quadro. Nella sola filiera
delle carni, sottolinea Davi-
de Calderone, direttore
dell’Associazione degli indu-
striali delle Carni e dei Salu-
mi (Assica), si è registrata
una riduzione di circa «il
20-25% della capacità di ma-
cellazione a causa delle nu-
merose assenze dei lavorato-
ri nelle aziende che si trova-

vano nelle zone più colpite».
Altrabattuta d’arresto è quel-
la subita dal canale Horeca e
del Food service, settori che
rappresentano il 25% del fat-
turato delle aziende associa-
te, che ha provocato una di-
minuzione del fatturato del
30%«, come ricorda Luigi
Scordamaglia, Consigliere
delegato di Filiera Italia.

In calo anche «le eccellen-
ze Made in Italy rappresenta-
te dal comparto dei vini, dei
salumi e dei formaggi che
hanno registrato unariduzio-
ne rispettivamente del -40%,
-35% e del -45%», e una de-
crescita del 13% sull’export,
acausa dell’inattività nei Pae-
si partner delle attività di ri-
storazione: prime tra tutte
quellein Germania,StatiUni-
ti e Francia.

Ed è quindi proprio il Ma-
de in Italy, sottolineano gli
esperti, da cui è necessario ri-
partire per far fronte a que-
sta situazione. «Quello che
auspichiamo dalle istituzio-
ni e dal governo è un suppor-
to non in termini di contribu-
ti diretti ma di aiuto nella pro-
mozione e nella difesa del
Made in Italy», conclude
Claudio Destro, vicepresi-
dente Associazione italiana
allevatori.

L’annuncio.«Il settore agroali-
mentare ha una dotazione
specifica: abbiamo destina-
to 1 miliardo e 150 milioni di
euro per sostenere la filiera
agricola. Gli interventi saran-
no finalizzati ai settori che
hanno più sofferto, il florovi-
vaismo, gli agriturismi, la fi-
liera del vino». Lo ha spiega-
to mercoledì sera il ministro
per le Politiche Agricole Te-
ressa Bellanova in conferen-
za stampa a Palazzo Chigi,
lanciando quindi un messag-
giodisperanza agli imprendi-
tori agricoli colpiti dall’emer-
genza Covid. //
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/ Uno strumento per fornire
un sostegno concreto e imme-
diato alle imprese agricole del
territorio. Si tratta del Mutuo
Light Agri, disponibile per le
imprese già clienti di Banca
Valsabbina e iscritte al Regi-
stro delle Imprese con la quali-
ficadi impresa agri-
cola.

Il mutuo ha lo
scopo di fornire li-
quidità immediata
alleaziende,perim-
porti fino al 25%
del fatturato e co-
munque non supe-
riori a 25mila euro;
potrà avere una durata fino a
72mesi, conpreammortamen-
todialmeno 24,everràapplica-
to un tasso fisso dell’1,40%.
Nessuna spesa per le imprese
che sottoscriveranno il mutuo,
che sarà garantito al 100% da

Ismea, l’istituto di Servizi per il
mercato agricolo alimentare.
Unica esclusione, trattandosi
di fondi pubblici, riguarda le
imprese destinatarie la cui po-
sizione sia classificata «a soffe-
renza».

Il Mutuo Light AGRI è solo
l'ultima delle azioni messe in
campo da Banca Valsabbina
per aiutarele imprese asupera-
re questa fase di emergenza.
Fin dall’inizio della crisi, l’Isti-
tuto ha infatti aderito alla mo-
ratoria Abi per le Pmi, esten-
dendoperòla possibilitàdimo-
ratoria o prolungamento della
scadenza dei mutui ipotecari
anche ai liberi professionisti
che avessero registrato una
contrazione significativa del
fatturato.

Recependo le disposizioni
del Decreto «Cura Italia», ha
inoltre concesso alle imprese
la sottoscrizione del Mutuo Se-
renità, perfinanziamenti apar-
tire da 25mila euro; e consenti-
to l’accesso al piano per l’anti-
cipo dei crediti verso la PA an-

che alle aziende
che nel corso
d e l l ’ e m e r g e n z a
avessero siglato
contratti di fornitu-
raconaziende sani-
tarie territoriali,
ospedali o con la
Protezione Civile.

Infine, in questo
periodoè possibile sottoscrive-
re la Polizza Sanitaria Aziende
Covid-19, grazie alla quale gli
imprenditori possono tutelare
ipropridipendenti dairischi le-
gati alla diffusione del Corona-
virus. //

Verrà fornita
liquidità
immediata
per importi
fino al 25%
del fatturato
e fino a 25mila €
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